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Modena, 28/04/2021
Al Sindaco di Modena
Al Presidente del Consiglio Comunale
All’Assessore competente
INTERROGAZIONE

Oggetto: RIQUALIFICAZIONE URBANA VIA TIGNALE DEL GARDA - COMPATIBILITA’ DEL PROGETTO CON IL QUARTIERE E PARERE DEI RESIDENTI.

Premesso che
- nell’ultimo periodico comunale distribuito in ordine di tempo rispetto alla data della presente interrogazione, l’Amministrazione di Modena comunicava un atto di riqualificazione urbana in zona Morane: tale progetto, di iniziativa pubblica, sarebbe stato asseritamente calibrato con il piano di riqualificazione sismica ed energetica di un complesso residenziale Unicapi in Via Tignale del Garda, comprendente anche il recupero di spazi a servizio della collettività;
- il compendio in questione, denominato “Mo81”, comprende i numeri civici dal 61 al 69 di Via Tignale del Garda, ovvero circa 80 appartamenti, concessi con la formula della proprietà indivisa dalla cooperativa costruttrice Unicapi esclusivamente ai propri soci;
- i residenti/comunisti/soci della cooperativa che hanno condiviso il progetto di riqualificazione energetica e di adeguamento anti-sismico del complesso, avviato nei mesi scorsi, avrebbero appreso soltanto nel corso di una recentissima riunione con la dirigenza della cooperativa: 
a) della decisione di procedere con l’abbattimento della “stecca” di 80 parcheggi a raso a servizio dei residenti del comparto (uno per unità abitativa);
b) della creazione di un ugual numero di spazi garage interrati;
c) della messa a disposizione del Comune, nell’area di superficie comprendente gli attuali garage e l’adiacente area verde a parco (vero polmone verde del comparto) di spazi per la realizzazione di strutture dedicate all’accoglienza di minori con problematiche di carattere sociale, riconvertendo ad attività pubbliche aree di pertinenza ed uso condominiale;
- la scelta di abbattere gli attuali garage ed il loro interramento sarebbe derivato dall’impatto che le realizzande scale esterne antisismiche avrebbero su 14 garage a raso e dal diniego del Comune alla possibilità di trasferirli in altre aree di pertinenza condominiale, alla luce dei vincoli imposti dalla legge urbanistica e del principio del “saldo zero”;
considerato che
- gran parte dei residenti si sono dimostrati fortemente contrari sia all’intervento di dismissione dei garage, sia alla perdita dell’importante area verde a servizio del condominio e dell’intero quartiere: a loro parere, inoltre, il Comune applicherebbe in maniera discrezionale i vincoli urbanistici e legislativi per non consentire lo spostamento dei 14 garage interferenti con le scale esterne de quibus con conseguente dismissione dell’intera stecca da 80 garage, mentre analoghi vincoli sembrerebbero non valere circa la decisione del Comune stesso di cancellare un’area verde di pertinenza condominiale e ad uso pubblico e di convertirla per usi “graditi” all’Amministrazione medesima;
-  tale contrarietà al progetto sarebbe stata espressa in diverse sedi, ed in particolare in una lettera inviata al Sig. Sindaco di Modena a fine Aprile 2021 e firmata da circa 80 persone che vivono nello stabile de quo, con richiesta di chiarimenti rispetto ad una scelta così impattante in termini ambientali (per via  della cancellazione del parco) e sociali: in merito a tale ultimo aspetto, a loro dire la creazione di strutture per minori con problematiche si andrebbe ad inserire in un contesto urbano che già presenta alcune criticità di carattere sociale ed abitativo, oltre ad essere ingiustificabile alla luce dei diversi spazi pubblici similari a disposizione del Comune, ad oggi abbandonati e svuotati, come quelli della locale sede della circoscrizione, che potrebbero essere utilizzati a tale scopo senza dovere ricorrere alla conversione di pertinenze condominiali e di aree verdi;
- l’interramento dei garage ora a raso comporterebbe per di più un ingente aumento della spesa e soprattutto contrasterebbe anche con le esigenze di una popolazione residente sostanzialmente anziana per la quale è preferibile la soluzione esistente di garage e box a raso; 
ritenuto opportuno 
- fare chiarezza rispetto ai termini di tale progetto e valutarne l’opportunità e la compatibilità con le caratteristiche ambientali e sociali del quartiere, ma soprattutto con le esigenze dei residenti, tanto più trattandosi di un complesso a proprietà indivisa dove i soci residenti hanno scelto di trascorrere l’intera loro vita;
- interrompere il progetto di dismissione e riconversione dell’area verde e della demolizione dei garage al fine di valutare eventuali proposte progettuali alternative pur compatibili con l’intervento di adeguamento sismico e riqualificazione energetica in corso,
tutto ciò premesso, considerato, ritenuto,
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
1) alla luce di quanto esposto in narrativa, se confermi il progetto di demolizione dei garage a raso di pertinenza del complesso residenziale sito in Modena - Via Tignale del Garda nn. 61-63-65-69;
2) alla luce di quanto esposto in narrativa, se confermi il progetto di riconversione dell’area di superficie e dell’adiacente area verde oggi a servizio del complesso residenziale sito in Modena - Via Tignale del Garda nn. 61-63-65-69 e del quartiere, finalizzato all’utilizzo, da parte del Comune, della stessa area per la realizzazione di strutture per accoglienza di minori con problematiche sociali;
3) in caso di risposta affermativa ai quesiti sub 1) e sub 2), quale sia il livello di avanzamento di tale progetto alla data della presente interrogazione ed i tempi di sua ultimazione;
4) se i residenti del compendio meglio descritto in narrativa siano stati debitamente, ufficialmente e dettagliatamente informati circa gli interventi de quibus e, in caso di risposta negativa, per quali ragioni ciò non sia avvenuto;
5) in caso di risposta affermativa al quesito sub 2), se confermi che tale intervento comporti la dismissione dell’area verde citata e, in caso affermativo, se ciò sia rispondente alla vigente normativa urbanistica anche rispetto alla riconversione e al consumo di suolo;
6) se, quando ed in quali termini, il progetto in questione sia stato concordato/condiviso con la cooperativa Unicapi;
7) se, come ed in quali tempi, intenda rispondere ai rilievi ed ai quesiti posti rispetto a tale progetto nella lettera dei residenti inviata al Sig. Sindaco di Modena nel mese di Aprile 2021;
8) se siano state valutate ed esistano soluzioni alternative al progetto su descritto che evitino la demolizione di garage a raso e la distruzione dell’area verde indicate in narrativa.
Grazie,
        Piergiulio Giacobazzi	
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